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Nuovi scontri a Beirut 
fra i siriani e le destre 

Nuovi scontri fra i militari siriani della Forza araba di dissuasione (FAD) e le milizie 
cristiane di destra si sono verificati ieri nei pressi di Beirut, nel quartiere di Hadath, 
pesantemente bombardato dai siriani. La tensione sembra destinata a crescere. 

(A PAGINA 5) 
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Chiaromonte e Pajetta ai Festival di Siracusa e Pescara 

Con il PSI un confronto Governo e maggioranza 
alla prova per il Sud 
Occorre un cambiamento serio che investa non solo gli 
strumenti dcirintervcnto ma le responsabilità politiche 

DALL'INVIATO 
SIRACUSA — «Abbiamo più 
volte richiamato, negli ulti­
mi tempi, l'attenzione del go­
verno, degli altri partiti della 
maggioranza, della opinione 
pubblica nazionale. .sulla 
drammaticità della situazio­
ne del Mezzogiorno. Ripetia­
mo, dal Festival meridiona­
le dell'Unità, questo nostro 
monito ». 11 piazzale dinanzi 
al quale si erge il palco 
centrale, allestito per la ma­
nifestazione conclusiva è 
gremito di folla quando il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte, della segreteria del 
PCI, sottolinea con forza, al­
l'inizio del suo discorso, 
l'urgente necessità di inter­

venire con un impegno 
straordinario ed ecceziona­
le per modificare concreta­
mente la grave condizione 
in cui si trova l'intero me­
ridione del Paese. 

Da Siracusa, dove per 
quindici intensi giorni si è 
svolto il Festival meridiona­
le dell'Unità. grazie all'im 
pegno generoso di decine di 
militanti, l'appello acquista 
un significato particolare. 
Specchio eloquente del males­
sere e delle profonde inquie­
tudini di tutta la realtà del 
Sud. Siracusa vive in questi 
mesi drammi e guasti che so­
no comuni al resto delle re­
gioni meridionali. 

Dal vicino « polo » industria-

Oggi il CC del PCI, il 28 il CN democristiano 

La sortita di Fanfani 
apre una polemica 

all'interno della DC 
I sostenitori della segreteria del partito ricor­
dano le sconfitte della leadership fanfaniana 
« Non forzare l'equilibrio politico attuale » 

ROMA — I partiti stanno 
tracciando — ognuno dal pro­
prio punto di vista — un bi­
lancio di uno dei periodi più 
ardui della vita politica ita­
liana; e stanno discutendo 
sulle scelte immediate, come 
sui temi della prospettiva. 
Questo pomeriggio, con una 
relazione di Enrico Berlin­
guer. si apre la riunione del 
Comitato centrale del PCI. 
Il 28. con un discorso di Be­
nigno Zaccagnini. avrà inizio 
una sessione del Consiglio na­
zionale democristiano che sa­
rà chiamata a esaminare la 
vicenda politica di quasi un 
anno (l'anno, tra l'altro, in 
cui è stato consumato l'as­
sassinio di Aldo Moro). 

Il recentissimo convegno 
di Saint Vincent è stato una 
sorta di anteprima del gioco 
di posizioni che si avrà nel 
CN democristiano. E che co­
sa ha detto, sotto questo pro­
filo? Che oltre alle inquietu­
dini di carattere politico-
culturale. riguardanti la pro­
spettiva, nella DC vi sono or­
mai tensioni molto forti sul­
le scelte che incombono, a 
partire da quella che dovreb 
Ix? portare all'elezione del 
nuovo presidente del partito 
democristiano (Piccoli se si 
sceglierà una soluzione dichia­
ratamente « politica ». Conci­
la se passerà la tesi del no­
tabile accettato da tutti o 
da quasi tutti: queste sem­
brano ora le alternative, an­
che se non mancano altri 
candidati). 

La sortita di Fanfani. e il 
successivo intervento di Bar­
tolomei a Saint Vincent, han­
no e fatto notizia >. E si ca­
pisce bene il perché. Anzitut­
to. per il fatto che questa 
sortita fanfaniana vi sia sta 
ta (così si aprono in modo e-
splicito i contrasti del dopo 
Moro), e poi per le motiva 
zioni che ne sono state date. 
L'attacco è alla segreteria del 
partito democristiano, anche 
se in qualche caso viene tat 

. ticamente indirizzato contro 
quella che con tanta poca gra­
zia è stata definita la « ban­
da di Sciangai » (i Galloni, i 
Bodrato. i Beici). Il tiro è 
stato spostato sulla politica 
del confronto, con un forte 
accento di « attenzione > (da 
parte di Bartolomei) nei con 
fronti del nuovo corso socia 
lista. Casi viene ad essere 
toccato il cuore delle vicende 
e delle scelte politiche di que­
st'anno. 

Nella DC l'intervento di 
Fanfani — che è stato forse 
meno estemporaneo di quel 
che si è voluto far credere — 
viene attribuito anche al fat­
to che il presidente del Se­
nato è deluso, pur se non lo 
confessa, dall'esito della cam­
pagna per il Quirinale. Qual­
che fanfaniano non ha nasco­
sto di essere convinto che una 
« battaglia alla morte > della 
DC nell'assemblea di Monteci­
torio avrebbe potuto portare. 
magari dopo una serie di 
passaggi di mano, il nome di 
Fanfani sul tappeto. Ovvia­
mente. nel far scattare la 

mossa del presidente del Se­
nato hanno giocato anche al­
tri fattori, che forse potran­
no meglio essere valutati nel 
corso dei lavori del CN. 

I sostenitori della segre­
teria democristiana rispondo­
no comunque molto secca­
mente. fin da ora. alle bor­
date che sono state scarica­
te contro di loro da Saint Vin­
cent. La loro replica si può 
riassumere in due punti: 1) 
che Fanfani. dopo aver porta­
to il partito de alle cata­
strofi elettorali de! '74 e '75. 
non ha le carte in regola per 
dare lezioni a nessuno: 2) che 
gli oppositori delia linea dei 
la segreteria possono, se vo­
gliono. andare anche alla con­
ta in sede di CN. e cosi si ve­
drà quale è la maggioranza. 
Più articolata, ma molto po­
lemica. è una risposta dello 
on. Pumilia. il quale ha detto 
ieri — rispecchiando le posi­
zioni della segreteria — che 
un e elementare senso di re­
sponsabilità deve spingere 
tutti a non forzare un equili­
brio di rapporti, che non 
trova alternative percorribili». 
In riferimento alle parole de­
gli esponenti fanfaniani. il 
parlamentare de ha osservato 
che il « recupero di fiducia » 
della DC non poteva avvenire 
senza l'affermazione di una 
linea quale quella impersona­
ta da Zaccagnini. Infine, un 
monito: * Nessuno - - ha detto 
Pumilia — pensi che si pos­
sa impunemente mettere tra 
parentesi tutto ciò che è av­
venuto dal '76 a oggi per ri­
pristinare un ordine antico e 
riaffidare la gestione a quel 
sodalizio di gloriosi veterani 
che ha disegnato la vecchia 
carta geografica e tenta di 
conservare e consolidare i 
propri spazi: sarebbe questa 
un'operazione che l'opinione 
pubblica e la base del par­
tito rifiuterebbero ». 

Per la nomina del nuovo 
presidente della DC. Fanfar.i 
avrebbe chiesto un rinvio del­
la decisione. Evidentemente c-
gli non gradisce che. con una 
eventuale elezione di Piccoli. 
venga a costituirsi un « asse » 
— non facilmente condiziona­
bile — tra il leader doroteo. 
Zaccagnini ed Andreotti. 

L'n riferimento alla dialet­
tica interna democristiana è 
contenuto in una dichiarazio­
ne di Romita, il quale si è 
augurato che in autunno ap­
paia chiaro « quali sono le 
tendenze risultc'e vincenti al­
l'interno della DC ». Secondo 
il segretario del PSDI. oggi 
non è in discussione l'intesa 
di maggioranza, ma piuttosto 
« il ruolo futuro di ogni forza 
politica e la possibilità di ri­
pristinare, nei tempi doniti, 
una corretta dialettica demo­
cratica ». Attraverso un lin­
guaggio sfumato emerge an­
che qui la tendenza — affiora­
ta nell'ultima direzione del 
PSDI — al doppio binario: un 
piede nella larga maggioran­
za e un altro proteso verso 
un nostalgico ritorno a colla­
borazioni tipo centrosinistra. 

C.f. 

le di Priolo. simbolo della 
distorta politica delle « cat­
tedrali ». son venuti allarmali 
ti i segnali dell'offensiva an-
tioperaia: quasi duemila lavo­
ratori in cassa integrazione 
nei colossi chimici, ancora ir 
risolta la vicenda dello stabi­
limento Liquichimica di Augu­
sta, serie minacce di licenzia­
mento per altre centinaia di 
lavoratori. Dalle campagne al­
tri segnali di crisi, in assen­
za eli una programmazione 
degli interventi per una agri­
coltura produttiva che valoriz­
zi le risorse. 

E' per questo, come ha af­
fermato Chiaromonte. che 
« occorre un cambiamento se­
rio. che investa non solo il 
funzionamento degli organi 
tecnici di intervento straordi­
nario. ma la responsabilità 
politica di questo intervento e 
tutta l'azione governativa ». E 
qui Chiaromonte ha indi­
cato le linee generali at­
traverso le quali dar corpo. 
con estrema sollecitudine, ad 
una diversa politica per il 
Sud. 

« Meridionalistici — ha af­
fermato — devono essere i 
piani di settore industriali, di 
cui si sta discutendo in que­
sti giorni; meridionalistico de­
ve essere l'impegno per far 
funzionare e applicare la leg­
ge per l'occupazione giovani­
le: meridionalistica deve es­
sere l'impostazione che si dà 
al bilancio dello Stato del '79 
e al piano triennale ». Si 
tratta di indicazioni specifi­
che. ma che sottendono un 
orientamento di grande respi­
ro e di lunga prospettiva. 
e Ogni problema — ha infatti 
aggiunto Chiaromonte — che 
sta oggi sul tappeto (come, 
per esempio, il rinnovamento 
del sistema previdenziale) de­
ve essere affrontato tenendo 
conto degli interessi delle 
grandi masse diseredate del 
Mezzogiorno ». 

« Bisogna intervenire con 
drammatica urgenza — ha 
sottolineato più avanti — nel­
le grandi concentrazioni ur­
bane dell'Italia meridionale. 
che stanno diventando esplo­
sive. E' per questo che ab­
biamo detto che un cambia­
mento della politica verso il 
Mezzogiorno è banco di pro­
va per la vita stessa del go­
verno, della maggioranza ». E' 
questo il filo conduttore che 
ha caratterizzato, del resto, 
nel corso di quindici giorni di 
svolgimento del Festival di Si­
racusa. le numerose iniziative 
politiche (sui temi dell'occu­
pazione. della condizione fem­
minile. dei giovani, del rap­
porto tra partiti e masse e 
tra masse e istituzioni) ricon­
fermando ancora una volta 
dal cuore del Sud l'impegno 
delle organizzazioni comuniste 
nella battaglia per un nuovo 
sviluppo e il rafforzamento 
della democrazia. Lo stesso 
Chiaromonte ha voluto rileva­
re che l'allarme che viene dal 
Sud « non lo rivolgiamo sol­
tanto al governo, né pensiamo 
che esso riguardi solo l'atti­
vità governativa e parlamen­
tare. Il nostro appello — ha 
detto — é diretto a tutte le 
forze democratiche del Sud e 

s. se. 

SEGUE IN SECONDA 

responsabile e unitario 
A chi giova riproporre calunnie anticomuniste? - Guardare ai 
fatti e agli interessi dei lavoratori - Una risposta all'« Avanti! » 

PESCARA — Concludendo a 
Pescara il Festival provincia 
le della stampa comunista, il 
compagno Gian Carlo Pajet­
ta ha affrontato il problema 
del rapporto col PSI. anche 
in relazione alle recenti jxile 
miche: « Non abbiamo con­
trapposto e non intendiamo 
contrapporre — ha detto — 
l'unità dei partiti dei lavora 
tori all'unità nazionale e de­
mocratica. Che la prima sia 
stata condizione possibile e 
necessaria della seconda quan­
do è stato necessario salva 
re il Paese, è una lezione 
della storia che non intendia­
mo dimenticare. Così non in 
tendiamo dimenticare — per 
non ripetere errori di setta 
rismo — contrapposizioni che 
nel nostro Paese o in altri fu 
rono letali per la libertà di 
tutti, per ogni speranza di 
progresso. Ci possono essere 
differenziar'ani. non c'è da 
escludere il dibattito o la pò 
lemica. ma ci sono i fatti e 
i contenuti e su contenuti e 
fatti c'è la prova da dare, ci 
sono le garanzie da chiede 
re. Abbiamo espresso la no­
stra propensione per un can 
didato socialista, di unità di 
tutte le forze democratiche, 
alla presidenza della Repub­

blica. IAÌ abbiamo eletto sen­
za esitazioni, abbiamo con 
tribuito con fermezza e spiri­
to unitario a respingere e a 
far cadere veti che parevano 
irremovibili, abbiamo votato 
compatti come forse nessun 
altro partito: questa è una 
prova. La testimonianza dei 
fatti si chiama: Presidente 
Sandro Pertini ». 

C'è un dibattito in atto al 
Comune di Venezia -- ha ag 
giunto Pajetta —. Non c'è 
fra i problemi nessun rifili 
to di collaborazione, nessun 
difetto di assidua fatica di 
assessori comunisti clic hanno 
collaborato con un sindaco 
socialista, eletto unitariamen­
te e non in base a uno steri 
le computo di chi ha più vo­
ti in Consiglio. Non voghamo 
imporre nulla né sulla lagu­
na. né altrove, ma non cono­
sciamo posti dove siamo di­
sposti ad accettare imposizio­
ni. Discutere, decidere insie­
me e. soprattutto, lavorare 
insieme nell'interesse di tut 
ti. Le polemiche, se diventa­
no ingiurie, le respingiamo. 
Se VAvanti! di oggi — ha 
proseguito — crede di poter 
ospitare uno scritto nel quale 
ci si intima : « E' vero o fai 
so che Togliatti, Longo e Vi-

dali furono responsabili di 
assassinio in Spagna? ». ri-
pondiamo: è falso. Rimandia­
mo a quanto questi nostri 
compagni hanno scritto. Ri­
cordiamo che furono loro coni 
pagni di lotta quei combat 
tenti in Spagna che poi ne 
condivisero l'esilio e il cani 
pò di concentramento del Ver 
net. Ricordiamo Pietro Nen-
ni. la Pasionaria e Carrillo. 
Ci pare clic basti a provare 
l'onestà di un'affermazione di 
Longo. il fatto che quando 
si trattò della esecuzione di 
Mussolini, lo stesso Longo si 
assunse la parte di resjwn 
sabilità che gli spettava. 

Ma jK*rché ripetere le in 
giurie e le calunnie, ciiia 
mandole argomenti"! A che 
giova, a chi giova? Perché 
chiamare logica, l'invito a 
non intendere il processo di 
oltre mezzo secolo dalla rivo 
luzione d'Ottobre: perché in­
vitare a rotture e assurdi ri­
fiuti o accusarci di ogni at­
to compiuto ieri o oggi in 
URSS, anche quelli die ab 
biamo condannato e condan 
uiamo? Non ci risulta che i 
socialisti francesi abbiano 
mai rifiutato il 1789 e il '93. 

SEGUE IN SECONDA 

-JJ*. 

Spiagge al gran completo 
Mentre i convogli ferroviari provenienti dalla 
Svizzera, dalla Germania e dalla Francia ieri 
mattimi varcavano le frontiere con l'Italia ca­
richi di emigrati che rientravano per le ferie 
e ;»i valichi di confine si formavano code di 
auto di turisti stranieri, le autostrade e le 
strade consolari si animavano di lunghe co­
de di automezzi dei penultimi partenti per le 
vacanze. Gli ultimi, infatti, lasceranno le citta 
alla fine del mese. L'esodo si e risentito so­

prattutto sulle spiagge che si sono ulterior­
mente infittite di bagnanti (nella foto, quella 
di Ostia, ma tutti ì litorali italiani ieri pre­
sentavano lo stesso spettacolo di calca) che 
cercano di arraffare questo scampolo di bel 
tempo che ci ha concesso questa pazza estate, 
e prima che tornino ì temporali di mezz'ago­
sto. Il traffico, nonostante tutto, e stato scor­
revole e non e stato funestato da sciagure. 
Scarso il traffico a medio raggio, per le scam­
pagnate di fine settimana. 

Tuttora in vigore lo stato d'assedio 

Sciuperò dei minatori boliviani 
contro il «golpe» dei militari 

La brutale violazione dei diritti democratici nel Paese latino-americano non sembra turbare il Dipartimento 
di Stato - Nessuna notizia del leader dell'opposizione di sinistra Zuazo - Una dichiarazione di Paz Estenssoro 

LA PAZ — Brevi dispacci di 
agenzia informano che cinque­
mila minatori di Catavi e Si­
glo XX. centri situati a circa 
350 chilometri a sud est della 
capitale La Paz, hanno effet­
tuato uno sciopero di 48 ore 
(conclusosi ieri) per protesta­
re contro il « golpe » com­
piuto dal generale Juan Pere-
da. che — come è noto — 
si è fatto nominare presiden­
te della Repubblica, calpe­
stando il voto espresso il 9 lu­
glio dai boliviani, con l'appog­
gio aperto delle forze armate 
e probabilmente anche con 
quello indiretto del capo del­
lo Stato Hugo Banzer che lo 
aveva sastenuto anche du­
rante la campagna elettora­
le truffa e che si è dimes­
so poche ore dopo il * pro­
nunciamento » militare di San­
ta Cruz e Cochabamba. Que­
sto sciopero, stando alle in­
formazioni finora disponibili. 
sarebbe l'episodio più signifi­
cativo di reazione al brutale 
intervento delle forze armate. 

I-o stato d'assedio e il co­
prifuoco — tuttora in vigo­
re in tutto il Paese — decre­
tati da Banzer all'annuncio 

della « rivolta » avviata da 
Pereda dopo la decisione del­
la Corte nazionale elettorale 
di annullare le elezioni del 9 
luglio, che avevano visto una 
risicatissima « vittoria » (50.3 
per cento) del candidato go­
vernativo. ottenuta però attra­
verso una serie impressionan­
te di frodi e di intimidazioni 
che le opposizioni ed una au­
torevole commissione inter­
nazionale di osservatori ave­
vano documentato in modo 
schiacciante ed inequivocabi­
le. sarebbero nel complesso 
riusciti a bloccare l'iniziativa 
delle forze democratiche e 
delle masse popolari. 

Non si sa dove sia Hernan 
Siles Zuazo. il candidato uni­
tario dell'opposizione di sini­
stra (appoggiato anche dal 
PC e dal MIR): egli era ri 
sultato con tutta evidenza il 
vero vincitore delle elezioni 
ed aveva dichiarato, subito 
dopo l'annuncio della « solle­
vazione » militare, la sua in­
tenzione di non abbandonare 
« in nessun caso » il Paese. 
Ma non si hanno più sue no­
tizie da venerdì scorso: è nel­
le mani dei « golpisti ». che 
gli avevano ingiunto di lascia­

re la Bolivia. Le generiche di­
chiarazioni di alcuni alti uffi­
ciali — come il generale Vii 
talpando — secondo cui non 
sarebbero state prese e fino a 
questo momento » misure con­
tro « gli elementi di sinistra > 
non cancellano le inquietudini. 

La situazione non sembra 
comunque turbare troppo i 
« campioni » della campagna 
per i € diritti civili ». Charles 
Shapiro. « portavoce » del Di­
partimento di Stato USA. non 
ha trovato altre parole che 
queste, quanto meno debolis­
sime. per commentare l'aper­
ta violazione di ogni elemen­
tare regola democratica che 
è stata perpetrata in Bolivia. 
contro la volontà chiaramen­
te espressa dal voto popolare: 
« Ci spiace — si è limitato a 
dire — che gli eventi bolivia­
ni abbiano interrotto, a quan 
to pare ('.). il processo eletto 
rate che era stato avviato. 
Ma speriamo che questa in 
terruzione sia temporanea e 
che il nuovo governo ritrovi 
quel processo ». Punto e ba 
sta. 

Circa le ragioni che avreb­
bero indotto Banzer a rasse-

Niente mafia alla festa di S. Rosalia 
DALLA REDAZIONE 

PALERMO — In prima fila il 
sindaco Carmelo Scoma ed un 
nugolo di consiglieri comuna­
li democristiani: dietro, con 
l'abito di una delle antiche 
confraternite, l'attore Frana 
sco Rabal. che nel film in 
terpreta la parte di un vec­
chio € padrino * mafioso. Lo 
accoppiamento è sembrato 
troppo pericoloso al cornila 
to organizzatore dei * festi­
no ». l'antica festa in onore 
della santa patrona di Paler­
mo. Rosalia, che ha chiesto 
ed ottenuto a tamburo batten­
te il sequestro della parie in­
criminata del film. 

Si tratta di alcune centina­
ia di metri di pellicola im­
pressionati dal regista Pa­
squale Squitieri in questi gior­
ni a Palermo. Formavano la 
sequenza-chiave di un film 
che dovrebbe portare il nome 
emblematico di e Corleone ». 

diede i natali a Luciano Lig-
gio. Interpreti: Claudia Car­
dinale. Francisco Rabal, Gin 
hano Gemma. Stefano Satta 
Flores e Michele Placido. 

La troupe ha fatto i primi 
ciak indisturbata a metà lu 
glio tra le montagne che so 
vrastano Palermo, nel bosco 
di Ficuzza. Poi si è spostata 
in città dove, a quanto sem 
bra, senza che l'originale 
sceneggiatura lo prevedesse, il 
regista ha deciso di inserire 
alcune scene ritratte dal ciclo 
di spettacoli feste e processio­
ni in onore della santa. 

L'altro sabato le cineprese 
di Squitieri si sono apposta­
te cosi nei punti strategici 
della città dove di lì a poco 
sarebbe passato il corteo. E 
in una splendida cornice di 
folla (i festeggiamenti richia­
mano ancora migliaia di per­
sone) gli attori della troupe 
si sono dati da fare ad im-

U paese del palermitano che 1 provvisare alcune azioni che 

a film terminato potrebbero 
costituire magnifiche note di 
colore. 

Sotto ii portone di un palaz­
zo patrizio nella centrale di 
via Maqueda quel giorno ac 
canto a modernissimi jeans e 
magliette alcuni « estranei » 
portavano impeccabili doppio 
petto stile anni 30 Ma la goc­
cia che ha fatto traboccare ù 
raso, determinando il passo 
presso la magistratura da par­
te del comitato organizzativo. 
è stata comunque la parteci­
pazione diretta di alcuni at­
tori alla processione religiosa 
accanto ai fedeli e alle auto­
rità. 

A fare la roce più grossa 
contro il film è stato il pre­
sidente del comitato, l'asses­
sore al Turismo fanfaniano, 
ingegner Francesco Paolo 
Alamia, socio dell'ex sindaco 
di Palermo, il chiacchieratus-
simo Vito Ciancimino. in al­
cune spericolate imprese fi­

nanziarie compiute anche nel 
Nord Italia dal gruppo immo 
biliare IS1M. « Non bisogna 
permettere di accoppiare an 
cora una volta la parola ma 
fia con Palermo. E poi. che 
fiqura ci fanno le autorità r» 
tratte da Squitieri accanto 
agli attori che impersonano i 
mafiosi? » ha scritto grossi 
modo in un esposto inviato al 
questore di Palermo. Gioran 
ni Epifanio. Il quale ha tra 
smesso lutto alle autorità giù-
diziarie. Ed il giudice, dopo p7^i.«w"che"T"p^rt'iti"dòp 

gnare prima il potere nelle 
mani di un e triumvirato » 
militare e quindi (appena tre 
ore dopo, per salvare le ap 
parenze e per dare a Pereda 
il tempo di arrivare da San­
ta Cruz, dove stava dirigendo 
la « rivolta » nella capitale) 
far trasferire questo potere 
al < suo » candidato. Radio 
La Paz ha affermato che la 
aviazione aveva minacciato. 
in caso di rifiuto, di bombar­
dare il palazzo presidenziale. 
emulando 1"« impresa > com­
piuta nel settembre del 1973 
a Santiago del Cile contro la 
Moneda dai generali cileni. In 
ogni caso. Banzer ha poi as­
sistito. « commosso fino alle 
lacrime », riferiscono le agen­
zie di stampa, all'insediamen­
to di Pereda ed in tal occa­
sione ha anche pronunciato 
alcune parole « significative ». 
che avvalgono l'ipotesi di un 
« giuoco delle parti » condot­
to « in tandem » fra il Presi 
dente uscente ed il suo < del­
fino »: e Inscio la presidenza 
— ha detto Banzer — fiero e 
soddisfatto dell'era di pace e 
di progresso che si e avuta 
sotto il mio mandato. Che Dio 
vi benedica tutti! ». 

Juan Pereda. 47 anni, ex 
capo dell'aviazione militare ed 
ex ministro dell'Interno di 
Banzer. ha intanto ricevuto 
ieri — informa un comunica­
to — « personalità militari e 
ririli. compresi rappresentan­
ti dei partiti d'opprtsizione (di 
quali partiti si tratta non vie 
ne specificato), per cercare 
di formare un governo di 16 
persone che regga la Bolina 
su una base di unità nazio­
nale ». In una breve conferen 
za stampa, ha ripetuto che 
e il comunismo da noi non 
passerà » e. a scanso di equi­
voci su ciò che egli intende 
per < unita nazionale ». ha 

Gli eroi 
della domenica 

Perchè? 

arer visionato gli spezzoni di 
pellicola ha finito per acco­
gliere le proteste di .Alamia. 

I produttori hanno cercato 
di opporsi facendo presente il 
pericolo che l'opera non pos 
sa essere terminata priva del­
le scene sequestrate, divenute 
essenziali per l'economia del 
film. Ma il potente comitato 
organizzatore del festino ha 
acuto la meglio. Per ora. 

v. va. 

posizione < saranno permessi 
a condizione che non siano 
distruttivi ed estremisti ». 

Ieri sera, l'ex Presidente 
boliviano . Paz Estenssoro — 
anch'egli candidato nella con­
sultazione del 9 luglio scor­
s o — h a rilasciato a giorna­
listi stranieri una dichiarazio­
ne nella quale denuncia il 
« golpe Jascista di Pereda » e 
chiede nuove elezioni < pu­
lite ». 

Del dramma di Jacopuc-
ci si è già lungamente par­
lato in questi giorni esa­
minandolo sotto ogni a-
spetto' qui. in questa ru­
brica dedicata agli r. eroi ». 
resta solo da parlare di 
uno che eroe non era. Il 
dramma di cui il pugile 
morto sul ring e stato in­
consapevole protagonista. 
è forse identificabile prò 
prio wl suo aver voluto 
inserirsi in un mondo che 
ha bisogno di eroi rifiu­
tandoci tuttavia di esserlo. 

Per tutta la sua carrie­
ra — anche net momenti 
non infrequenti dt succes­
so — Angelo Jacopucci è 
stato seguito dall'accusa di 
essere un codardo, di esse­
re pronto a battersi bene 
contro avversari che non 
lo intimorivano, ma dt es­
sere incapace di soffrire 
contro avversari della sua 
stessa forza. Certo può ap­
parire sconcertante che, ri­
fiutando la sofferenza, un 
giovane decida di dedicar­
si allo sport che più dt 
ogni altro esige imece la 
capacita di soffrire, dt sop­
portare il male anche a li­
vello fisico. Può apparire 
sconcertante, ma non lo e-
il rifiuto della sofferenza 
non è una sorta dt mar­
chio d'infamia, e un fatto 
umano, una caratteristica 
di ognuno II dato è dt sta­
bilire fino a che punto la 
pratica sportila esiga la 
capacita di soffrire, si con­
cili con questa qua! e. 
quindi, la linea di demar­
cazione tra sport e violen­
za. tra coraggio e nlta. 

Ora si dice che Jacopuc­
ci è morto perche, non es­
sendo un eroe, ha voluto 
dimostrare di poterlo es­
sere prima di tutto accet­
tando di battersi con un 
aviersarto famoso per la 
sua spietata durezza, poi 
accettando di battersi con 
le stesse armi dt questo. 
sul suo stesso terreno pe­
rò non arendo quelle ar­
mi e non conoscendo quel 
terreno. Può darsi che la 
causa occasionale sui stata 
quella ma l'origine del 
dramma e più lontana- nei 
giorni che precedettero 
l'incontro tutti i critici di 
cose pugilistiche erano 
concordi nello scrtrere che 
Jacopucci andava incontro 
ad un rischio gravissimo; 
nessuno ovviamente pensa­
ta a quello che poi è acca­
duto — e che non era for­
se ipotizzabile, — ma ad 
una dura sconfitta sì E al­
lora perché si è consentito 
che salisse sul ring, che 
diventasse un * eroe »' 

Impedirglielo — si obiet­
ta — significava troncargli 
la carriera Ma non impe­
dirglielo ha significato 

troncargli la vita: l conti 
non tornano. Si obietta an­
cora che simili conclusio­
ni sono fortuite: può ba­
stare un pugno solo ad uc­
cidere come può bastare 
lo scivolare giù dal marcia­
piede. Ma il fatto è che 
queste conclusioni « fortui­
te » si verificano troppo 
sfosso per essere davvero 
fortuite si muore più di 
frequente sul ring che ca­
dendo dal marciapiede, ep­
pure le persone che cam­
minano sui marciapiedi so 
no ogni giorno miliardi. 
mentre quelle che salgono 
sul ring sono poche mi­
gliaia I conti non torna­
no un'altra volta 

Rilevare questo non si 
qnifìca affatto giungere al 
la conclusione moralistica 
di chi vuote che il pugila­
to sta messo fuori legge 
significa chiedere che ti 
pupilato si sottoponga ad 
altre leggi, dia altre ga­
ranzie E naturalmente tut­
ti sono consapevoli che 
nessuna legge, nessuna ga­
ranzia sarà mai tale da e-
scindere di per sé eventua­
lità tragiche: ma tutti sia­
mo contemporaneamente 
consapevoli che leggi e ga­
ranzie attuali non sono in­
sufficienti. ma mutili. 

Il discorso e però so­
prattutto un altro che oc 
corre educare ed educarsi 
a negare i miti. <r Fortuna 
ti i popoli che non han­
no bisogno di eroi » 
Brecht st riferiva all'ime 
ra i icenda di un popolo. 
figuriamoci quanto più val­
gono. quelle stesse parole, 
riferite al solo ambito del­
lo sport. E' proprio una ri­
cerca ad ogni costo di e-
roi. di divinità, di idoli ad 
aier prodotto quasi tutte 
le distorsioni che falsano 
il concetto stesso dt sport. 
il suo significato, ti suo 
mondo, le sue strutture-
quando poi questa impo­
stazione conduce ad un gla­
diatorio i pollice verso » 
sul quadrato, allora si rag­
giungono i confini dell'ir-
responsabiltta 

I familiari di Jacopucci 
volevano che gli organi del 
giovane ucciso — i reni, il 
cuore, i polmoni, gli occhi. 
integri come ti sono in 
vn giovane sano, che non 
doveva morire — servisse­
ro almeno a salvare altre 
vite, ad alleviare altre sof­
ferenze- non e stato possi­
bile perché la legge vuote 
vederci chiaro nella morte 
di Jacopucci. una morte 
cominciata assai prima che 
eqlt saltsse sul ring, una 
morte che non è servita 
neppure a questo. 

Kim 

Per la morte di Jaco­
pucci tre comunicazio­
ni giudiziarie. 

( IN ULTIMA) 
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